
A  riepilogare la varie tà  delle due parti si p o treb b e  ancora 
dire che m en tre  l una ha p e r  tem a  l ’am ore d i Janko  e di 
M aria da ll’infanzia alla separazione, l ’altra  h a  p e r m èta  la 
beffa del verterism o' in generale , di Janko verteriano in par­
ticolare. Che nella fusione e com penetrazione delle due parti 
la seconda av rebbe dovu to  p revalere , dom inare la p rim a, è 
cosa ovvia; l ’intenzione dell’autore è rispecchiata  a priori dal 
titolo espressivo de lla  novella. M a che, d ’altronde, la  p rim a 
p a rte  sia inadeguata , inefficace a p rep arare  la  seconda è  p u re  
ovvio. L a  causa? Si studino gli elem enti, di cui è com posto  
il W erther!

N ella novella c ’è anzi tu tto  qualche cosa di reale, di 
« vissuto ». L ’episodioi am oroso di Janko e M aria è  stato  rea l­
m en te  « vissuto » dal Lazarevic ai bagni di A rangjelovac. 1 
conno tati di M aria coincidono sino ai m inim i particolari con 
la d o n n a  rea le  d a  lui am ata . 11 ten tativo  d i Janko di partec i­
p a re  alla  rivolta di C attaro  è un  fatto  rea le  ne lla  v ita  de ll’au­
to re  (1). È  probab ile , quindi, che il Lazarevic in  m ancanza  
d ’altro m ateria le  « p ron to  », a b b ia  voluto sfru ttare  qualche 
p ro p ria  avven tura  e qualche p ro p ria  sensazione nella  beffa 
dèi verterism o1. N atu ra lm ente , tra ttandosi d i fatti genuini e  
d i sensazioni p roprie , il senso della  com partecipazione attiva 
è stato- p iù  forte degli in tendim enti le tterari, m orali della n o ­
vella, e  così la  p rim a p a rte  d i essa, ch e  è ap p u n to  la p iù  
sch ietta , h a  prevalso  sulla seconda, cioè la carica tu ra  del 
giovane W erth e r è  presso' che fallita.

Del resto  è  strano  che proprio  a d  un sognatore, ad  u n  
v isionario del tipo  di Janko , condannato  d a  be l p rincip io  
al ridicolo!, il L azarevié ab b ia  voluto  affidare sensazioni e 
sen tim enti propri. E  che  ciò sia  rea lm en te  avvenuto  si h a  
d iritto  d i sup porre  p erchè  — oltre a  q u an to  si disse or ora  — 
Janko  p o rta  i>eco quel ca ra tte re  autobiografico che s ’è già

(i) Questi dati positivi sono stati comunicati in sordina, a pie’ di pa­
gina (al principio del capitolo V) da M. T r iv u n a c  nel suo studio O Verterli 
Laze K . Lazar evica, pubblicato in « Srpski Knjizevni Glasnik », XXIV, pa­
gine 744-754, 837-846, 918-920, XXV, 31-38, 113-125, 520-535, Belgrado, 1910 
(stampato anche a parte).
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